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LA PROGETTAZIONE: INDICAZIONI PER STESURA DI UN PROGETTO DI ASL

Irene Chiaruttini, Michele Sardo

Progettare l’alternanza

L’introduzione di un percorso di alternanza tra scuola e lavoro, per il carattere di forte integrazione fra le attività previste nei diversi ambiti, implica la presenza di alcuni elementi di coordinamento e co-progettazione, essenziali per l’avvio dei progetti e per la buona riuscita dell’intero percorso di apprendimento. 

Requisiti essenziali per l’avvio dei progetti di ASL

sono

a. l’accordo tra soggetti 
La presenza di un accordo fra i soggetti assicura il supporto formativo all’individuo che apprende. L’accordo si articola nei seguenti livelli: 

· programmatico (definizione di obiettivi e azioni)
· organizzativo
· progettuale
· attuativo
· di controllo dell’apprendimento
· di valutazione delle competenze acquisite
di certificazione delle competenze e riconoscimento dei crediti. 
 

b. la gestione dei flussi informativi 

La gestione dei flussi informativi fra i diversi contesti e soggetti coinvolti non si limita solo alla realizzazione delle azioni di competenza di ciascuno, ma deve controllare anche il collegamento con le operazioni realizzate da altri soggetti. In tale contesto, fondamentale appare la condivisione del valore formativo dell’alternanza da parte delle famiglie e della centralità dei bisogni degli studenti, le cui motivazioni vanno rispettate e valorizzate.

c. la condivisione 

La condivisione dei criteri e degli strumenti, nonché delle procedure per il trattamento di eventuali disfunzioni, è necessaria nel controllo e nella valutazione. L’introduzione di un percorso di alternanza tra scuola e lavoro, per le caratteristiche di forte integrazione tra le attività sviluppate nei diversi ambiti, implica una puntuale e precisa attività di progettazione, programmazione e valutazione, punti di forza essenziali per la buona riuscita dell’intero percorso.

d. la progettazione del percorso 
Una progettazione dell’intero percorso, sia delle attività in aula sia dei periodi di permanenza nel contesto lavorativo, va condivisa e validata dai diversi soggetti che collaborano alla formazione e dall’individuo in apprendimento. Le singole attività in cui si articola il percorso possono essere rivolte 

a. ad un gruppo: classe, livello, sottogruppo/i

b. a singoli, in autonomia o in forma guidata 

e comprendere: 

· acquisizione di informazioni, concetti, teorie, modelli interpretativi

· esecuzione di compiti sulla base di istruzioni operative

· progettazione e realizzazione di attività

· personalizzazione del servizio 

· prove per l’accertamento degli apprendimenti e competenze acquisite. 

Le fasi della progettazione 

a) l’analisi dei bisogni e di fattibilità

b) l’identificazione degli obiettivi

c) la definizione dei risultati attesi

d) la progettazione di massima

e) la combinazione dei progetti operativi in un progetto unitario

f) la verifica e la validazione del progetto

La definizione degli obiettivi di un intervento in alternanza è un processo, attraverso il quale una prima ipotesi di lavoro si traduce nell’identificazione dei risultati che l’alternanza deve produrre per ciascuno dei singoli allievi coinvolti.

	operazioni
	fonti
	note
	attori

	Prima ipotesi di individuazione degli obiettivi
	L. 53/03

obiettivi formativi dell’Istituto
	Questa prima operazione, sviluppata autonomamente dal gruppo di progetto interno alla scuola, consiste sia nell’identificazione degli obiettivi che si intendono conseguire (obiettivi formativi), sia nella scelta della tipologia di percorso (*)
	Scuola



	Analisi della domanda professionale e delle aspettative degli studenti
	1. Analisi dei dati sul mercato del lavoro di riferimento

2. eventuali interviste a responsabili del mondo del lavoro

3. analisi delle esperienza pregresse di collaborazione scuola/ lavoro

4. interviste o questionari agli studenti
	Gli obiettivi individuati vengono confrontati con le esigenze espresse dalle realtà lavorative e dagli studenti e si procede alla loro definizione - in termini di competenze - che devono essere sviluppate dal progetto.

Questo passaggio è supportato dall’uso della mappa delle competenze: le competenze dovranno essere selezionate e ordinate in ragione della tipologia del percorso in alternanza che si vuole realizzare.
	Scuola,

Assoc.

Imprend.,

Imprese, Terzo Settore,

Enti Locali, Territoriali, Funzionali



	Analisi di fattibilità
	1. Calendario scolastico

2. durata prevista del progetto di alternanza

3. informazioni su aziende e scuola
4. disponibilità delle aziende
5. vincoli normativi, economici, logistici

6. caratteristiche degli studenti
	In rapporto alla disponibilità di risorse, interne alla scuola o esterne (quanti posti stage offrono le imprese? per quanti giorni?) e ai vincoli esistenti, nonché all’esame dei prerequisiti in possesso degli studenti (motivazioni, conoscenze, competenze) le competenze scelte sono descritte in termini di prestazioni corrispondenti (le prestazioni inscritte nella mappa delle competenze, relative all’area professionale considerata, vengono selezionate e precisate in rapporto alle condizioni di realizzazione dell’esperienza dell’alternanza)
	Scuola

Associazioni
imprenditoriali

Enti Terzo Settore




	operazioni
	fonti
	note
	attori

	Definizione degli obiettivi e costruzione degli indicatori
	
	Per ciascuna prestazione si precisa:

· cosa rilevare

· con quali modalità

e si costruiscono gli indicatori corrispondenti 

(è consigliabile utilizzare griglie di rilevazione che indichino cosa rilevare e come registrarlo)
	Tutor interno e tutor esterno, con eventuali consulenze

	Validazione degli obiettivi
	
	Gli obiettivi (prestazioni attese) e gli indicatori corrispondenti sono condivisi con gli studenti e con le aziende ed eventualmente ritarati
	Scuola e 

Realtà lavorativa



	
	
	
	

	RISULTATO DI QUESTA PRIMA FASE:

descrizione degli obiettivi (risultati attesi) dell’alternanza in termini di prestazioni che ogni singolo studente dovrà rendere durante l’esperienza; le prestazioni dovranno essere osservate e registrate; gli obiettivi devono essere condivisi con le aziende e con gli studenti e le famiglie, il cui coinvolgimento rappresenta una fondamentale condizione/risorsa per il decollo dell’esperienza.


La seconda fase attuativa riguarda la progettazione vera e propria:

	operazioni
	fonti
	note
	attori

	Progettazione di massima
	
	Scuola e Realtà lavorativa

definiscono e condividono il progetto di massima da sviluppare poi singolarmente
	Scuola

Realtà lavorativa

	Definizione dei compiti formativi
	1. progra​mma​zioni dell’istituto

2. mappa delle compe​tenze
	A partire dalla mappa delle competenze e dalla progettazione di massima concordata, Scuola e Realtà lavorativa definiscono singolarmente i contenuti, le metodologie e i tempi che consentano l’agire delle prestazioni attese
	Scuola

Realtà lavorativa




	operazioni
	fonti
	Note
	attori

	Stesura del progetto unitario
	
	La scuola confronta i progetti di massima, sviluppati singolarmente e li sintetizza in un progetto unitario. Il progetto deve prevedere i necessari controlli intermedi sullo stato di avanzamento, sulle acquisizioni previste per le varie fasi, sulla tenuta organizzativa (*) e i controlli finali (**)
	Scuola



	Verifica
	Obiettivi
	La Scuola verifica e valuta la coerenza del percorso in alternanza con il corrispondente percorso formativo interno.
Scuola e Realtà lavorativa verificano che il progetto risponda agli obiettivi fissati e ne approvano la sintesi.

Il progetto viene quindi presentato agli studenti, con i quali si concordano eventuali modifiche
	Scuola

Realtà lavorativa



	Validazione
	
	La validazione avviene a conclusione del percorso in alternanza, dopo il primo anno di sperimentazione
	Scuola

Realtà lavorativa

Studenti


(*) report periodico

(**) somministrazione di prove di accertamento, utilizzo di una griglia di osservazione delle prestazioni, somministrazione di un questionario di soddisfazione agli studenti

Le indicazioni qui fornite rappresentano evidentemente soltanto una prima definizione di massima, che la concreta riflessione delle istituzioni scolastiche impegnate nella progettazione dovrà sviluppare e approfondire. 
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